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PARTE UFFICIALE
La IVIII legi :a del Parlamento nazionale fu oggi inaugurata personalmente da S. M. il Re col consueto rito

solenne. S. M. la 1 na, S. A. R. il Principe di Napoli, le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta, il Duca di Genova e il

Conte di Torino int venivano con S. M. il Re alla seduta.

Le LL. MM. e i RR. Principi erano ricevuti ed ossequiati at loro giungere at palazzo di Montecitorio, dalle De·

putazioni del Senato del Regno e della Camera dei Deputati e dalle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.

Un lungo fragoroso applauso dei signori Senatori e Deputati raccolti nell'Aula e di tutte le tribune, salutò al

Loro ingresso, gli Augusti Sovrani.
S. M. il Re, circondato dai RR. Principi, sali sul Trono, rendendo ripetutamente il saluto ai membri del Parla·

mento ed agli invitati.
S. M. la Regina prese posto nella R. Tribuna a destra det Trono.

Dopo che S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri ebbe fatto invito, in nome di S. M. il Re, ai signori

Senatori e Deputati, a sedersi, S. E. il Ministro Guardasigilli chiamó, con appello nominale, i signori Senatori nuova-

mente eletti, a prestare il giuramento sulla formola di cui diede lettura.

Compiuto questo appello, S. E. il Ministro dell'Interno chiamò, nello stesso modo, i signori Deputati a prestare

il giuramento sulla formola statutaria.

Dopo del quale S. M. il Re, sorto in piedi, lesso il seguente discorso:

Signori Senatori! Signori Deputati i
Con grande compiacimento dell'animo, torno in mezzo a Voi : e saluto qui insieme raccolti i componenti l'Alta

Camera e i nuovi eletti del suffragio popolare.
L'anno che volge al suo termine durerà lungamente ricordevole nella nostra stor¡a. Dalle antiche glorie italiche

scaturirono all'Italia nuova nuovi argomenti di legittimi orgogli e di sicurtà. L'animo Mio è tuttavia compreso di

memore commozione per gli omaggi che i rappresentanti della massima parte del mondo civile mi p:rsera ora è poco
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in Genova; omaggi tanto più grati, inquantochè, nella comunansa di affetti e di intenti che unisce la Mia Casa al

Mio popolo, io consideri fatto per esso quanto è fatto per Me (Applausi), e scorga in quelle onoranze la universale

testimonianza che l' Italia si serba quale si propose di essere fin dal suo ricostituirsi in Nazione, aiutatrice indefessa

di concordia e di pace. (Applausi). Ñè io saprei come meglio esprimere agli Stati che ebbero parte in quell'avvenimento
i miei sentimenti di gratitudine se non affermandoli innanzi ai rappresentanti della Nazione. (Applausi).

Tali dimostrazioni sono prova delle nostre amiehevoli relazioni con tutte le Potenze. Il mio Governo insieme con

i Governi alleati si adopera con vigile cura a preservare l'Europa da ogni occasione di dissidio.
Fra queste guarentigie di pace incominciano i vostri lavori: la vostra saggezza saprà farli fecondi.
L'assetto della finanza chiede primo le vostre cure : men gravi che per il passato, perchè il pareggio dei bilanci

sarà raggiunto senza alcuno aggravio dei contribuenti. (Ripetuti applausi).
A mantenerlo incolume, a dargli la necessaria elasticità vi saranno proposte opportune riforme, per le quali ci si

consenta avviarci a quella trasformazione dei tributi, che è desiderio antico e condizione di sociale equità. (Applausi).
La Colonia Eritrea non è più argomento di preoccupazione nè per la sicurezza sua, nè per la nostra finanza.

Pienamente pacificata ci fa sperare non lontano il tempo nel quate potremo trarne i vantaggi desiderati.
Tutto ci incuora a por mano alla riforma dei grandi servizi dello Stato.
L'Esercito e la Marina, Mio affetto costante, come furono sin qui, saranno sempre oggetto delle amorevoli sollecitu-

dini del Parlamento. (Benissimo). Abbiamo contenuto in più angusti limiti le spese militari; un altro dovere ci im.

pongono le cure supreme della difesa nazionale : quello di portare negli ordinamenti e nella preparazione materiale e

morale delle nostre forze tutte le possibili migliorie : di guisa che la riduzione della spesa non nuoccia in modo al-

cuno alla nostra potenza effettiva. (Bene).
A tal fine vi saranno presentati alcuni disegni di legge. A ottenerne bensì tutti i benefizî che il mio Governo se.

ne ripromette gioverà più risolutamente intendere alla educazione militare del paese, educazione che darà anche frutti
altamente morali (Applausi); ne fa fede l'esercito che come è presidio e onore d'Italia, è altresi scuola di salde virtù
e palestra di generose emulazioni. (Vivi applausi).

Ma per forti che siano gli Stati, oggi le ragioni di prevalenza e di prosperità vi sorgono dal sapere divulgato e

cresciuto.

Già presso che tutti gli Stati di Europa mutarono i loro ordinamenti scolastici. Importa che l' Italia, Atto tesoro
della propria e della altrui esperienza, non indugi a compiere quest'opera rinnovatrice. (Benissimo). Vi si chiederà perciò
l'approvazione di proposte intese a sollevare a maggiore altezza scientifica gli studii universitarii; a ordinare le scuole
secondarie con libertà consentanea ai bisogni dei tempi mutati; a dare all'insegnamento popolare l'indirizzo pratico,
senza il quale la scuola indarno spera di raggiungere il suo fine precipuo, di essere preparazione e adattamento alla
vita. (Applausi).

Altre e non minori sollecitudini domandano la legislazione e gli ordinamenti giudiziarî. L' Italia ha oggimai un
corpo di leggi civili e penali degno delle sue nobili tradizioni, e che nou conviene, se non ponderatamente, mutare.
La esperienza e riconosciute necessità consigliano nuove disposizioni, le quali non menomano l'autorità dei Codici, la
integrano mantenendoli in armonia con lo spirito e le condizioni dei tempi. (Bene)

Preme del pari riformare le leggi che regolano gli organi della giustizia e i procedimenti giudiziarî ; affinchè la
buona legislazione non rimanga sterile di benefici effetti.

Anche alle opere pubbliche, potente elemento di progresso economico e di progresso civile, dovrà volgersi la
vostra attenzione. Il Mio Governo, nel proposito di promuovere, aiutandole, la privata operosità e le prudenti e utili
iniziative delle Provincie e dei Comuni, e di giovarsene nelle presenti condizioni della finanza, vi presenterà leggi per
regolare la esecuzione di opere decretate e necessarie, cosi ferroviarie, come stradali ed idrauliche; per risolvere le

gravi questioni che vi si riferiscono; per imprimere finalmente alla Amministrazione, mediante savi decentramenti, un
moto più efficace e più rapido. (Bene).

Per altri disegni di legge sarà chiesto il vostro suffragio. Occorre provvedere ai servizi postali e commerciali marit-
ilmi; occorre provvedere alla graduate esecuzione delle più urgenti opere edilizie della Capitale.

Nè è meno importante, in paese come il nostro essenzialmente agricolo, dare al lavoro dei campi l'ausilio del
credito, affinchè l'Italia possa meglio vantaggiarsi di quegli elementi di prosperità che le furono conceduti dalla natura.
(Applausi vivi e ripetsti).

So di interpretare i vostri sentimenti, invitandovi all'esame di proposte volte a migliorare le condizioni delle classi
lavoratrici sempre presenti al Mio cuore; principio ed impulso ad una più larga legislazione, che sarà il maggior vanto
del tempo nostro, se la sapienza civile consegua e assecuri la pacificazione sociale. (Bene).
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Signori Senatori! Signori Déþutatif
La generazione che ci precede riuni le membra Iacere e disperse d'Italia, e durerå benedetta nei secoli. Singolare

fortuna. Ma i popoli, giova ricordarlo, non hanno altra Ortuna se non quella che si preparano con la fede animosa

e Passiduo lavoro. (Applausi).
A noi non spetta ufficio meno glorioso. Il Mio Gran Genitore potè nutrire la magnanima ambizione di rendere

agli Italiani una patria, e sciogliere in questa nostra Roma il suo voto. (Applausi fragorosi, con viva Yittorio

Emanuele). Condotta da Lui la santa impresa, a Me sorride l'ambizione di unire il Mio nome al risorgimento economico
e intellettuale del paese: (Applausi, Yiva il Re) di vedere questa diletta Italia forte, prospera, colta, grande quale la
vagheggiarono coloro che patirono o morirono per lei. (Fragorosi applausi dalla Camera, dalle tribune, grida ripetute
di Viva il Re). L'affetto e il senno del popolo e del Parlamento mi confortano insieme. Serbiamo viva sempre la f¾e

in noi stessi: la comune operosità, la concordia nel desiderio del bene ci consentiranno, Io lo sento e lo credo, di far
al che anche l'opera nostra sia provvida nel presente e benedetta nell'avvenire.

(Un nuovo fragoroso applauso al grido per tre volte ripetuto di Viva il Re, Yiva la Reale Fainiglia, saluta il fire

del discorso).

Poi che S. M. ebbe finito di parlare, S. E. il Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, dichiarò
ia náme del Re aperta la 1. Sessione della XVIII legislatura del Parlamento Nazionale.

Le LL. MM. ed i RR. Principi lasciarono quindi l'Aula, salutati da nuovi unanimi applausi, ed accompagnati fino
al padiglione esterno dalle Deputazioni Parlamentari e dalle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato.

Il Corpo diplomatico assisteva in grande uniforme, dalla tribuna riservata, alla seduta.

Come al giungere così al ritorno delle LL. MM. il Re e la Regina al Real Palazzo, furono dalla popolazione af-

follata al Loro passaggio, salutate da vive, incessanti acclamazioni.

11 Numero 600 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servità

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 36), che

estende a tutto il Regno la legge suecitata ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3.)

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.

cate leggi;
Visto il R. Decreto 16 agosto 1891, che modifica il re-

golamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Äbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di

fortificazione della piazza di Venezia denominate : forti

Caroman, S. Felice, Brondolo e S. Michele, trinceramento
Sottomarina, testa di ponte Madonna Marina

,
e ridotto

Madonna Marina, vengono determinate, entro il limite sta-
bilito dalla legge succitata, dal piano annesso al presente,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 16 ottobre 1892.

UMBERTO.
PER.OUI.

Visto, li Guardasigilli: BONACCI.

Il Numero GTO della Raccolta Ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'ultimo capoverso dell'art. 101 del regolamento
approvato con R. decreto del 2 luglio 1890 n. 69õe (se-
rie 36), per l'esecuzione del servizio postale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione delle Poste è dispensata dall'obbligo
di fare indicare i nomi dei mittenti su!1e ricevute, di cui
nell'articolo 101 del regolamento approvato con R. decreto
del 2 luglio 1890 n. 6954 (serie 36), degli oggetti in par-
tenza, presentati per la raccomandazione.
Chi esibisca la ricevuta di un oggetto spedito con rac-

comandazione sarà considerato in tutti i rapporti coll'Am.
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ministrazione predetta quale mittente dell'oggetto mede-
81m0.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno 10 dicem·

bre 1892.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 29 ottobre 1892.

UMBERTO.
FINOCCmARO APRILE.

Visto il Guardasigillf : Boucci,

ll Num. OTS della Raccolta U.giciale delle leggi e dei decreti
del Ilegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 1• Iuglio 1888 n. 5598, 30 giugno
1889 n. 6199, 17 aprile 1890 n. 6797 e 2 luglio 1890
n. 6944, concernenti il ruolo organico del personale del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visti i RR. decreti 14 giugno 1885 n. 3208, 24 giugno

1886 n. 3956 e 11 gennaio 1891 n. 12, concernenti le
nomine e le promozioni del detto personale;
Viste le leggi 8 luglio 1883 n. 1470 e 14 luglio 1887

n. 4719, concernenti gli impieghi devoluti agli scrivani lo-
cali della Guerra e della Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Gli scrivani straordinari in servizio presso il Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio alla data del pre-
sente decreto saranno ammessi, essi soli, e per una sola
volta, ad un esame di abilitazione ai posti di ufficiale d'or-
dine di 3· classe esistenti nell'organico del Ministero, ed
a quelli che fossero in avvenire istituiti, purchè dal capo
del servizio, al quale sono addetti, siano dichiarati meri-
tevoli del posto cui aspirano, per operosità, diligenza e

buona condotta.
Art. 2.

L'esame consisterà in due lavori scritti, sopra materie
indicate in apposito programma, che sarà approvato con

decreto ministeriale, col quale sarà pure costituita la Com·
missione esaminatrice.
Il numero dei punti per essere dichiarato idoneo, è di

sei sopra dieci.
Art. 3.

I dichiarati idonei saranno classificati secondo ¾l'anzia-
nità di ciascuno, a stabilire la quale si terrà conto esclu-
sivamente del tempo trascorso nel loro posto attuale, del
servizio militare e di quelli prestati in Amministrazioni

civili governative, purchè retribuiti direttamente e homina-
tivamente dallo Stato ; e, secondo l'ordine di tale classifi-

cazione, saranno nominati ai posti di ufficiale d'ordine di
3a classe disponibili nel Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio e non spettanti, per legge e secondo il turno
in corso, agli scrivani locali delle Amministrazioni della
Guerra e della Marina.

Art. 4.
Nessuno scrivano abilitato, potrà tuttavia essere nomi-

nato ufficiale d'ordine, se non abbia compiuto tre anni di
continuo e non interrotto servizio nel Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando á
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 novembre 1892.

UMBERTO.
LACAVA.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI.

Il Numero DCÇÇI'K (Parte [suppl¢mentare) [della Raccolta Uf-
flciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
sreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

Vista l'istanza dei 13 nòvembre 1891, colla quale la
ßocietà di previdenza fra gli afßeiali del Regio esercito e

della Regia marina, con sede in Roma, domanda che le
sia concessa la personaliti giuridica;
Visto lo statuto della predetta Società, approvato il 13

giugno 1890 e modificato con deliberazione dell'assemblea
generale dei soci del 19 dicembre 1890 e con deliberazione
del Consiglio d'amministrazione del 7 giugno 1892;
Visto il parere della Commissione consultiva per le Ipti-

tuzioni di previdenza e sul lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Società di previdenza fra gli ufficiali del Regio eser•

cito e della Regia marina, con sede in Roma, à ricono-
sciuta come corpo morale ed è approvato il suo stago,
visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.
La Società dovrà inviare al Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio i bilanci consultivi, i bilanci tecnici
quinquennali e le notizie statistiche che dal Ministero me-
desimo saranno ad essa richieste.

Art. 8.
Le modificazioni allo statuto sociale non saranno ese-

cutive senza l'approvazione governatiya
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

clünnilue spetti di oiservarlo o di farlo osservára.

Dàto a Monza, addi 8 novembre 1892.

UMBERTO.

LAckva.
Visto, il Gaiãrdäsigstli: BoNAcci.

A11. IÏ.
SOCIETA DI PREVI.DENZA

FRA GLI fliFICIÄl.I DEL R. ESERC1°1'O E DELI.A R. MARINÀ
NEf. REGNO D' ITAI.ig

motio la p sidenía eneraria di fliÍ. IŸ. 11 Àe

N.B. - Con voto emesso dalla R. Commissione consultiva per gli
Istituti di previdenza, nella sua seduta del 12 maggio 1892, la Società
è stata ammessa ad ottenere il riconosdmento giuridico niediante Re-
gio decreto.

STATUTO

CAPO I.

Costituz:one, scopi e se:e della Socleti.
Art. 1.

È costituita nel Regno d'Italla una So:ie:h di previdenza tra gli uf-
fleiali del R. Èsercito e della R. Marina ai seguenti scopi:

.a) costituire un Fondo pensioni a profitto del soci;
b) fare assicurazioni varie a favore del soci e delle persone di

loro famiglia, o di altre da loro designate ;
c) a segnare sussidi temporanel, in caso di constatato bisogno

ai soci che non sinro p:ù in attività di servizio;
a) concedere sovvenzioni alla vedova ed agli orfani bisognosi

dei scci defunti;
e) i,tituire borse di studio a favore dei figli dei soci;
f) orocurare at soci facilitazioni nel vari bisogni della vita so.

clalo, e possibilmente anche onorevoli occupazioni a quei soci, non
in attività di servizio, che ne fossero privi per cause da loro indi.

pendenti;
g) rendere onoranze funebri ai soci mediante rappresentanza, ove

sia possibile.
La Società s'interdice rigorosamente qualunque discussione o deli-

beratione politica o religiosa, ed in genere tutto dió che è estraneo

agli scopi anzidetti.
Art. 2

Lá sede centrale della Soetetà è in Roma, ed essa pravvede per la
gestione nelle provincie a mezzo dei soci rappresentanti.

CAPO II.

Composizione della Societä
Art. 3.

La Società si compone di soci onorari, benemeriti ed e/[ettivi:
Possono essere nominatl soct oriorari tutti quegli ufficiali che per

, lunghi e speälali servizi o per altri meriti abbiano acquistato 11 di-
ritto alla gratitudine del paese.

Possono essere dichiarati soci bensmeriti tutti gli ufficiali che, con
oblazioni, con speciali servigi al Sodalizio, od altro, se ne siano resi

meritevoli.
Sono soci e/fettivi tutti gli uffletali del R. Esercito e della R. Ma-

rina, siano in congedo od in attività di servizio, che pagano all'atto

(i) 11 presente statuto è il risultato del riordinamento e delle modi -
floaiioni apportate al precedente dalla Commissione consultiva per gli
Istituti di previdenza ed accettate dal Consiglio d'amministrazione in
forza del dispositivo M delle disposizioni approvate dall'assemblea ge-
nerale nella seduta del 19 dicembre 1890.

dell'iscrizione la tassa di ammissione di lire cinque e soddisfano re-

golarmente 11 contributo obbligatorio mensile di lire tre. Possono es-

sere ammessi alle condizioni anztdette come soci e/fettivi tutti colcro
che appartengono od hanno appartenuto al personale del Ministeri

di Guerra e Marina con nomina Regin o non abbiano cessato di farne

parte per mancanza contro l'onore.

La nomina di soci onorari e benemeriti viene decretata dall'as-

semblea generale ; l'ammissione dei soci effettivi è devoluta al Con -

sg io d'amministrazione.

Art. 4.

Il Sodalizio può avere anche una Presidenza onoraria, la cui nomina
è di assoluta pertinenza dell'assemblea generale.
IIa pure un Comitato di potronesse nella capitale e dei Sottoco-

mitati nelle provincie; alla loro formazione provvedo il Consiglio di

amministrazione con disposizioni regolamentari.
Art. 5.

Cessano di far parte del Sodalizio, perJendo ogni diritto sulle somme
a qualsiasi titolo versate, fatta eccezione di quelle relative all'art. 12,
lettera b), i soci :

a) che vengano cancellati dai ruoli del R. Esercito e della R. Ma-

rina per mancanze contro l'onore ;
b) che diano per iscritto le loro dimissioni da socio dopo di

avere saldate le quote monsili scadute fluo al giorno delle dimis-

sloni;
c) che lascino trascorrere sei mesi senza soddisfare il contributo

mensile, salvo le garanzie stabilite all'art. 35; '

d) che, dopo di aver cessato di appartenere al R. Esercito od alla

R. Marina, si rendano immeritevoli di appa tenere alla Società per
mancanze contro l'onore.
L'escluslone dei socI per detti motivi è pronunziata dal Consiglio

d'amministrazione.
CAPO III.

Fondi sociali.
Art. 6.

I fondi sociali sono di quattro specie, cioè:
a) Fondo pensioni;
b) Fondo assicurazioni;
c) Fondo sovvenzioni;
d) Fondo d'amministrazione.

a) FONDO PENSIONI.

Art. 7.
A formare 11 Fondo pensioni sono destinati:
a) interamente I contributi mensili obbligatori dei soci che di-

chiarino ascriversi al detto fondo;
b) le donazioni e legati a tale scopo fatd da privati o da pub-

bliche Amministrazioni.

Art. 8.

Úopo 12 anni di appartenenza al sodalizlo, e purchè'abbiano com-

plati 55 anni di età e non siano più in attività di servizio, i soci
acquistano diritto alla liquidazione di una pensione corrispondente al
capitale che tiene conto:

1° dei contributi mensili pagati;
2 degli lateressi composti di questi contributi;
go delle quote, corrispondenti ai contributi menslii e relativi in-

teressi composti, dei soci in qualsiasi modo eliminati dal sodalizio
prima di avere raggiunte le condizioni succennato.

L'obbligo di versare il contributo obbligatorio di cui all'art. 3 cessa
col giorno dal quale decorre 11 pagamento della pensione.

Art. 9.
In via provvisoria per la liquidazione della pensione di diritto di

cui all'articolo precedente è adottata la tabella A allegata al presente
statuto.
I soci che abbiano raggiunte le condizioni che dànno loro diritto

alla liquidazione della pensione anzidetta, possono ritardare la do-

manda per ottenerla, allo scopo di percepire un maggiore assegno
vitalizio nei limiti concessi dalla tabella A.
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Art. 10.
Lo rendite dei capitali assegnati al Fondo pensioni che non deri-

Vino dai contributi mensili, serviranno a concedere un aumento sulle

pensioni di diritto, di cui agli articoli 8 e 9, nel limitI permessi dalla
entità dei captiali stessi.
L'aumento sarà concesso in ragione del numero degli anni di ap-

partenenza al Sodalizio. *

La quota d'aumento sarà specificata nel bilancio annuale.

Art, i1.

11 pagamanto delle pensiont ha luogo colle stesse norme e cautele
fissate pei pensionati dello Stato.

b) Foano assiconAzioni.

Art. 12.

A formare il Fondo Assicurazioni sono destinati interamente, salvo
il dispasto dell'ait. 28, lettern d:

a) I contributi mens:11 obbligatori pagati dai soci che si ascrivono
a questo fondo, onde assicurare il sussidio indicato dalla tabella E,
pa;;abile in caso di morte alla famiglia o ad altre persone designate
dal s c:o;

b) i contributi volontari designati dalle tabelle Be C, che I soci
dichiarino di versare allo scopo di assicurare un sussidio in caso di

morte non superiore a lire trem:la, oppure un sussidio di vecchiaia

non superiore a lire mille annue.

I soci assicurati per somme maggiori prima del 31 dicembro 1891

conservano I diritti acquisit1.
Art. 13.

Per ottenere l'assicurazione del sussidio in caso di morte in base

at tontributi sia obbligatori che volontari occorre sia unito alla do-

manda un certificato di buona costituzione fisica, compilato e firmato

da un medico militare, preferib lmente socio della Società.

Per gli ulliciali in congedo, domiciliati in comuni dove non riste-

dono med ci militari, sia in attività di servizio che in congedo, il
co-titleato potrà essere compilato da un medico comunale, la cui

firma deve essere legalizzata del sindaco.
Art. 14.

I certificati di cui all'articolo procedente sono dalla Giunta amml-

nistratita sottoposti all'esame di una Commissione, composta di due
medici appartenenti alla Società.

Art. 15.
In conformità del parere ottenuto dai medici consulenti la Giunta

amministrativa può :
a) accettare definitivamente la domanda senza ordinare alcuna

visita medica;
b) accettarla dopo che il socio slasi assoggettato ad una visita

medica per conto della Società;
c) respingerla senza obbligo di far conoscere le ragioni che

V hanno Indotta a prendere tale deliberazione.
Art. 16.

11 sussidio in caso di morte è pagabile qualunque sla la causa del

decesso, sempre quando questo non si verifichi prima che siano tra-

scorsi 18 mesi dalla data dell'ammissione, durante i quali 11 socio ab-

Na versato i suoi contributi al Fondo assicurazioni.

Art. 17.

A richiesta delle persone interessate, il sussidio in caso di morte:

a) può essere pagato per lire trecento appena comprovato il de-

cesso del socto assicurato; per il resto entro il mese successivo;
b) può essere investilo in un titolo di rendita nominativa;
c) può essere convertito in un assegno vitalizio; in base ai dati

del a tabella D, se la commutazione è dichiarata e resa obbligatoria
al;'atto della assicurazione del sussidio; in base at dati della tabella D

diminuiti del 10 per cento, se la commutazione è chiesta dopo il de-
cessa del socio assicurato.

Art. 18.

Per contrarre l'assicurazione dei sussidi mediante contributi volon-

tari come pure per ottenere la commutazione di cui alla lettera c

dell'articolo precedente, deve essere pagata una tassa fissa non su-

periore a lire cinque ogni lire mille del sussidio da assicurarsi o da
commutarsi.

Art. 19.
Il pagamento dei contributÏ volontari deve essero sempre anti-

cipato.
11 ritardo oltre tre mesi, senza giustißcati motivi, nel pagamento

del contributi volontari annui o mensill produce la decadenza dal di.

ritti che il socio può avere acquisiti, salvo quello di ottenere fÌ rim-
borso della somma che può essere liquidata col criterii dell'articolo
seguente.
I diritti primitivi possono essero riacquistati entro un anno dall'ul•

tima scadenza non soddisfatta, purchò il socio:
a) versi tutte le rate scadute e i relativi interessi composti al

saggio del 5 0¡0;
b) paghi nuovamente la tassa fissa di cui all'art. 18;
c) presenti un nuovo certificato medico e si assoggetti alla visita

sanitaria che potesse eventualmente essere ordinata dalla Giunta am-
ministrativa della Società, qualora ei tratti di sussidio in caso di
morte.

Art. 20.
La liquidazione di cui all'articolo precedente e fatta colla formola

che då l'ottanta per cento della riserva individuale (1), se il socio ha
in corso l'assicurazione per un sussidio in caso di morte,
Se invece l'assicurazione è stata contratta per un sussidio di vec-

chiala, il socio dopo sel mesi dalla avvenuta decadenza, purchè sia
ancora in vita, può ritirare il 50 Olg dell'importo totale delle quote
versate.

Art. 21.
Ai soci che abbiano sospesa Pesecuzione dei pagamenti dei contri-

buti volontari o che per qualsiasi causa cessino dal far parte deÌla
Società, l'anzidetta liquidazione è fatta d'ufficio.

Art. 22,
Le somme liquidate in virtù degli articoli precedenti che non fos-

sero ritirate entro un anno dalla data della cessazione dei pagamenti,
sono devolute al Fondo sovvenzioni. .

Art. 23,
L'assicurazione del rischio di guerra è accordata af socl mediante

il pagamento del contributo ordinario indicato alle tabelle B od E,
più il pagamento di un contributo di guerra da valutarsi al cinque
per cento del sussidio assicurato pel caso di morte.

Art. 24.

11 pagamento del contributo di guerra è obbligatorio per tutti i
'

soci mobilizzati in tempo di guerra e per quelli che dimorino in una
località fuori d'Italia, per la quale sta stato dichiarato lo stato di

guerra.
Qualora in tempo di guerra, por circostanze di forza maggiore, i

soci non si trovino in grado di versare direttamente o far pervenire
alla cassa sociale Pimporto di questo contribuio, il medesimo potrà
essere pagato non appena le cause di impedimento siano cessate,
oppure verrà ritenuto sull'ammontare del sussidio da pagarsi, in caso
di morte, agli aventi diritto.

(1) La riserva individuale è calcolata colla formola R = Pe ‡ n -.
pe (i ‡ Ce ‡ n); dove:

pe è il contributo annuo che corrisponde ai versamenti fatti e si
deduce dalla colonna terza della tabella B.

Pe ‡ n è il contributo, a premio unico, corrispondente all'eth rag-
giunta dal socio che abbandona la Società, e si deduce dalla colonna
seconda della tabella B.
Ce ‡ n è il valore attuale dell'annuità vitalizia immediata di una

lira all'età raggiunta dal socio e si deduce dalla tabella D.
Esemplo: Supponiamo che un socio siasi assicurato all'età di anni

30 ed abbia pagato per 7 anni il contributo mensile di lire 4,92 onde
assicurare un sussidio di lire 3000 alla sua famiglia in caso di morto;

allora pe = 57,75; Pa ‡ n = 1205 40; Ce ‡ n = = 15.88: R
= 230,58.
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c) FONDO SOVVENZIONI.

Art. 25.
Il Fondo delle sovvenzioni è costitutito dalle entrate straordinarie,

îra le quali si comprendono le somme di cui all'art. 22 del presente
statuto, i proventi delle elargizioni, teste. lotterie, doni e legati, salvo
il disposto dell'art. 7, ecc., e gli interessi del Fondo stesso.

Art. 2G.

Le somme disponibili per ogni anno di questo Fondo, dedotta la

quota devoluta alle spese d'amministrazione, sono impiegate come
appresso:

1 il 20 0[0 alla costizione di un capitale di riserva del Fondo

stesso;
2' il 20 0¡0 per i sussidi ai soci bisognosi;
3 11 50 010 per le sovvenzioni alle vedove ed agli orfan!;
4• il 5 Ol0 per l'istituzione di borse di studio;
5° 11 5 Oi0 per gli altri scopi di cut alla lettera f dell'art. 1°

del presente statuto.

Qualora non si presenti la necessità o la convenienza di erogare le

somme Indicate ai nn. 30, 4·, ö° nella proporzione ivi designata, esse
saranno versate per Intero, o per la parte superflua, al capitale di ri-
serva, di cul al n. 1°.

Art. 27.

Quando 11 capitale di riserva lo permetterà, il Consiglio d'ammini-

strazione proporrà all'assemblea un apposito articolo aggiuntivo allo

statuto, col quale si stabillsca che 11 sussidio alle vedove venga con-

Tertito in pensione vitalizia.
d) FONDO MIMINISTRAZIONE.

Art. 28.
Le somme occorrenti alle spese d'amministrazione sono annual-

monte prelevate da apposito Fondo, cui sono devolute:

a) le tasse a'ammissione dei soci ;

b) le tasse flsse menzionate all'art. 18 ;

c) i proventi delle pubblicazioni venduto a scopo di propa-

;anda;
d) una parte det contributi versati al Fondo assicurazioni flno

alla concorrema del 5 Oi0;
e) una percentuale da prendersi, secondo i bisogni sulle entrate

straordinario.
In nessun caso potrà, anche temocraneamente, venir prelevato dai

Fondi pensioni ed assicurazioni, ogni qualsiasi somma per .sopperire
alle spese d'amministrazione.

CAPO IV.

Bilanci ed Implego del Fondi sociali.
Art. 29.

L'esercizio sociale ha principio col 10 gennaio e ternlina col 31
dicembre d'ogni anno.

Art. 30.

Il Consiglio d'amministrazione presenta ogni anno all'approvazione
dell'assemblea :

a) nella prima sessione il bilancio consuntivo e lo stato patri-
moniale della Società al 31 dicembre ultimo scorso;

b) nella seconda sessione ordinaria il bliancio preventivo, nel

quale sarà fissata la somma da prelevarsi dal Fondo sovvenzioni PQr
le spese d'amministrazione.

Art. 31.

Il Consiglio d'amministrazione, ogni cinque anni a decor rere dal

1· gennaio 1892, eseguisce entro il primo semestre suer esstvo, se-
condo le norme fissate dal Ministero di Agricoltura, Ind'astria e Com-
roercio, distintamente per i Fondi pensioni ed assir urazioni, il bi-
lancio tecnico allo scopo di avere conoscenza dell'orrere della Società
agli eiretti delle tabelle adottate. Tutto il capitale derivante dai con-
tributi obbligatori e volontari che eccederà sul risultato del bilancio
tecnico, è interamente devoluto alla costil.utione di una riserva di

previdenza, flno a che questa non ragg¾ato una somma equ valente

al 10 OLO della riserva matematica di ciascun Fondo.
Gli utili eccedenti l'ammontare della riserva di presidenza sono

valutati separatamente per ogni categoria di aussidi e sono ripartiti

nell'anno della compilazione del bilancio tecnico fi·a i soci della ri-
epottiva categoria, in proporzione dei versamenti fatti.

Qualora invece dal bilancio tecnico le risorse dei Fondi pensioni
ed assicurazioni risultassero insualeienti, il Consiglio d'amminiptra-
zione dovrà proporre all'approvazione dell'assemblea nuove tabelle la
relazione colle risultanze di detto bilancio.

Art. 32.
I premi ed i contributt di ogni genere al Fondi ppensioni, ssico-

razioni e sovvenzioni e le rendite che ne derivano, devone entro
quindici giorni da quello della riscossione essere investiti in tuoli.di
rendita dello Stato od in altri titoli garantiti dallo Stato od in obbli--.
gazloni di Istituti italiani di credito riconosciuti per legge.
È consentito al Consiglio d'amministrazione l'impiego di non oltre

la decima parte di questi fondi in ahrt modi che siano ritenuti plia
proficui, da sceglierst tra quelli enumerati all'art. 7 delle norme pry
il riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso dinato
dalla Commissionc consultiva per gli Istituti di previdenza.
Esso è pure autorizzato a fare le praticho opPortune WÀe ottenere

che il servizio dei contributi, delle pensioni e delle p-ag¡ggy ¡gg¡ gja
fatto dall'Amministrazione centrale della Cassa Ÿepositi e prestiti
presso la D1rezione generale del debito pubbitco
Presso 11 presidente della Società può esarce tenuta par le.spese

d'amministruzione una somma non maf.•€"ore di L. 500. Le sommo
superiori del fondo ammministrazione de'obono essere versate in conto
corrente presso la Cassa centrale dBQositi e prestiti o presso altro
pubblico Istituto di notoria solidità

PO V.
Dovert a diritti del sool.

Art. 33.
I soci e/Tettivi devono coddisfare regolarmente 11 contributo obbli-

gatorio mensile ed od'ervare il presente statuto ed il regolamento di
amministrazione.

Art. 34.
Il contributo obbligatorio è ilssato in L. 3, da pagarsi cori versa•

menti antidP'.ti mensili, o trimestrali, o semestrali od annui, salvo 11
rimborso Ugli eventi diritto in caso di decesso.

All'at'.o della sua iscrizione il socio dovrà dichiarare se intendo
che 6 detto contributo sia versato al Fondo pensioni con applica-
7.to de della tabella A oppure al Fondo assicurazioni con appilcazione
della tabella E. In nessun caso il contributo obbligatorio destinato
originariamente ad uno dei Fondi può essere successivamente desti-

nato all'altro.
Art. 35.

Il socio effettivo in ritardo di tre mest al pagamento del contrf-
buto obbligatorio viene dal Consiglio d'amministrazione messo in

mora, e non pagando dopo altri tre mesi, cessa di far parte della

Società, perdendo ogni raglone sulle somme versate, eccetto quelle
di cui all'art. 12, lettera b) che gli verranno restituite nella misura

prevista dall'art. 20.

Qualora però entro un anno dal giorno della radiazione lla! ruoli

della Società faccia domanda di esservi riammesso e paght le quote
scadute col relativi interessi composti al 5 010, b, senz'altro, reinte-

grato nei suoi diritti se trovasi ascritto
al Fondo pensioni; se inveco

è ascritto al Fondo assicurazioni, deve inoltre provare di godere
buona salute.

Art. 36.

Nel caso in cui 11 soeto abbia versam il contributo obbligatorio al

Fondo assicurazioni durante 18 mesi almeno, le persone da lui de-

signate come eredi, od aventt diritto, rienverranno il sussidio assi-

curato, anche se il soefo muola in arretrato di pagamento, purchð
non sia trascorso 11 sesto mese dalla scadenza dell'ultimo contributo

non soddisfatto. In questo caso, sulla somma dovuta, saranno tratte-
nutt a favore della Società l'importo delle rate scaduto ed i rispettivi
interessi composti valut:ni al saggio del 5 010.

Art. 37.

Il socio effettivo ha diritto di prender parte alle deliberazioni della
assemblea generale anche a mezzo di delegazione scritta ; non puð
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di orÊe chë di un voto per så e di un secondo per delegazione
scritta da un soolo effettívo assente.
Ëë¥ lit nomina dellá cailche sociali I soci effettivi che non inter-

vèdgorid àÍPsaemblea possono prender parte alla votazione inviando

aÏ jfesi ènté dbIla Società in tempo utile le loro schede soggellate.
Art 38. *

Le ammissioni dei soci effettléi decorrono dal 1° gennaio, 1° aprile,
16 Inglio e 1* ottobre di ciascun anno.

Èkuno dÍr1tto al titblo di socio fondatore gli ufflciali che si sono

IA9cilitt nollá Boeiein entro l'anno 1ŠŠ0 e che hanno pagato 11 con-

tBbtito obblÍgat tio dal 1• gennaio 1891.
CAëO VI.

Organi della Šocietà.
Art. 39.

fond or rÍi dellà Boeletà:
hy Paisériitiina generald ;
b) il Corisigifo (PamminÍstrazione;
0) 11 Cohlitato del sindäci;
d) 11 Collegio del probiviri.

a) ASSEMBLEA GENERALE.

Ait. 4Ò.
LYssemblea generale F costitáfta dal soci effettivi e si riunisce in

Robia.
Art. 41.

I?assemblea è convocata in sessioni ordinarie due volte all'anno

nel 1· e 4 trimestre. Nella prima sessione delibera sui conti con-

suntivi delPesercizio scaduto e procede alla elezione delle cariche so-

ciall; nella seconda sessione delibera sul bilancio preventivo del-

l'esercizio futuro e procede alle elezioni suppletive dello cariche so-

clall; Irr ambedue le sessioni discute inoltre le altre proposte portale
all'ordine del giorno.

Art. 42.
I?assemblea ð convocata in sessione straordinaria ogni volta che

11 ConsigÏio d'amministrazione lo giudichi opportuno o ne venga fatta

domanda sottoscritta da almeno un venticinquesimo dèt soci ef-

fettivl.
Art. 43.

Non possono essere fuesse alPordfrie del giorno proposte di modi-
ficailone al presente statuto se esse non sono presentate dal Consi-

glio d'amministrazione di propria iniziativa o per richiesta di almeno
doecènto soti e non el intendono adottate se non riportano un nu-

mero di voti che raggiunga i due terzi almeno del numeto dei pre-

senti e dei rappresentati; egual numero di voti dovrà riportare la
proposta di scioglimento della Società.

Art. 44.
Lirvviso di convocazione dell'assemblea generale deve essere pub-

blicato in tatti git ufDel della Società ed inserito in tre giòrnali della
espitale, dimeno quindicT giorhi prima dell'adunanza.
L'avviso di convocazione indicherà dettagliatamente gli oggetti aL

Pordine del giorno.
Art. 45.

Le adunarize delI°assemblea sono legali purche il numero degli in-
tervenútinan facienti parte dell'Amministratione sia superiore a quello
degli intervenuti che ne fanno parte ; le deliberazioni sono valide se

riportano la maggioranza assoluta dei votanti.
Art. 46.

Le deliberazioni si prendono per alzata e seduta; quando però si
tratta di persone 11 voto à segreto.
Le proposte respinte dalPassemblea generate non possono ripro-

persi prima di un ango.
Art. 47.

Nell'assemblea generale le discussioni sono rogolaie da un Ugleio
di Presidenza dell'assemblea composto di un presidente, un vice-

presidente ed un segretarlo eletti fuori del Consiglio d'amministra
zione e senza ingerenza amministrativa ; essi durano in carica tre.

anni e possono essere rieletti.
11 segretario dell'assemblea redige i Verbali delle adunanze.

b) CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
Art. 48.

La Società è amministrata da un Consiglio d'amministrazione com-
posto del presidente e del vicepresidente della Società e di ventun

consiglieri eletti dall'assemblea generale fra i soci effettivi restd.mti
nella capitale. Tutti durano in carica tre anni ed i consiglieri si rin-
novano per terzo ogni anno.
Nei primi due anni la scadenza è determiaata dalla sorte, ed in

seguito dall'anzlanità di carica , i membri del Consiglio, scaduti, sono
rieleggibili. Chi surroga consiglieri scaduti anzi tempo, dura in ca-

rica sol quanto doveva restarvi 11 suo predecessore. La surrogazione
temporanea di consiglieri vacanti ð fatta colle normo fissate dall'ar-
ticolo 125 del Codice di commercio.

Art. 49.
Il Consiglio d'amministrazione elegge annualmente nel proprio seno

a maggioranza di voti un ispettore ed un vice-ispettore,i quali,alla sea.
denza possono essere rieletti qualora rimangano consiglieri.
Il presidente della Società, il vice presidente ed i consiglieri ispet-

tori costituiscono una Gitata che, in casi urgentissimi, prende sulla
sua responsabilità quei provvedimenti che crede necessari nell'inte-
resse del Sodallzio, salva la ratifica del Consiglio d'amministrazione.

Art. 50.
È devoluta al Consiglio d'amministrazione la compilazione del re-

golamenti per i vari servizi.
Spetta dal pari al Consiglio d'amministrazione la nomina del per.

sonale stipendiato, che sarà scelto preferibilmente fra i soci, o fra
ex-militarf.

Il socio stipendiato non può far parte del Consiglio d'amministra-
zione nè del Comitato dei sindaci.

Art. 51.
Il Consiglio d'amministrazione à convocato in via ordinaria una

volta al mese, ed in vta straordinaria ogni volta che 11 presidente
della Società lo reputi opportuno.
Le convocationi del Consiglio d'amministrazione hanno luogo me-

diante avviso scritto da recapitarsi a domicilio almeno quarantotto
ore prima delle sedute.
Per la legalità delle sedute occorre l'intervento di un terzo almeno

dei consiglieri in carica.
Art. 52.

11 Consiglio d'amministrazione delibera a maggioranza; i verbalt
delle sedute del Consiglio sono redatti da un impiegato segretario e
sottoscritti dal presidente, da un consigliere e dal segretarlo.

Art. 53.
Il Consiglio d'amministrazione, sulla richiesta di almeno dieci soci

efikttivi, cústituisce, fuori della Sede centrale, del ComitaÑ locali,
allo scopo di favorire lo sviluppo econom'co e morale della So-
cletà.
Tatt Cántitati sarámio invitati ad emettere 11 loro parere su que.,

stioni d'ordine generale, ma non avranno alcuna ingerenza nell'Am-
niinistrazione.
Il Consiglio d'amministrazione non potrà istituire in una stessa città

più di un Comitato; speciali disposizioni regolamentariilsserannol'a-
zione (let Cornitáti medesimi.

Art. 54.
I membri del Consiglio d'amniinistrazione prestano l'opera loro

gratuitamente; essi perd sono indennlizatf delle spese che per ra-
gione della tatica dovessero inoontrare.

Art. 55.
11 presidente della Società è legittimo rappresentante del Sodalizio,

sia in giudizio che fliori; oonvoca l'assemblea; convoca e presiède
il Consiglio d'amministrazione e la Giunta; servegfla il regolare ank
damento di tutti i servizt; IIrma gli atti del Consiglio e della Giunta;
può delegare un membro del Consiglio a rappresentarlo in giudizio,
e fare procura legale ad un socio od a persona estranea alla goefetà.
Quando il Consigilo d'amministrazione o la Giunta per qualunque

causa non sono in grado di funzionare, il presidente ha pieni poteri
per provvedere alla gestione della Società fino al cessare della causa
stessa.
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Art. 56.
Nelle assenze del presidente della Società, 11 YÎCOgfgSidente lo sup-

plisce di dirtito; in assenza anche di questo, il Consiglio e'egge un

presidente provvisorio per dirigere la seduta del Consl511o.
Art. 57.

Il consigliere ispettore ò capo degli uffici d'amministrazione; cura
Pesatto adempimento del regolamenti e riferisce al Consiglio sull'an-
damento di ogni ramo di servizio,

c) COMITATO DEI SlNDACI.

Art. 68.
I sindaci sono nominati fra i soci effettivi residenti nella capitale

n numero di cinque, tre dei quali sindaci effettivi e due supplenti;
durano in carica un anno e sono rieleggibili,
I sindaci hanno le attribuzioni determinate dal Codico di commercio

e prestano gratuitamente l'opere loro.
I verbali delle adunanze dei sindaci, redatti da un impiegato della

Società, sono da essi sottoscrittl.
d) COLLEGIO DEl FROBRIR).

Art. 50.
Le contestazioni che possono insorgere in seno alla Società sono

inappellabilmente giudicate da un Collegio di tre probiviri nominati
dall'assemblea generale colle norme stesse adottate per le altre ca-

riche sociali. I probiviri stanno in carica tre anni e possono essere

rieletti.
CAPO VII.

Scioglimento della Società.
Art. 60.

Nel caso di scioglimento della Società 1 Fondi delle pensioni e
delle asšlcurizioni saranno ceduti in amministrazione ad un pubblico
lstituto di previdenza, investito della personalità giuridica, onde sia

provveduto agli impegni in corso.

Estinti che siano gl'impegni per i quali la Società di previdenza ha
contratto obblighi prima del suo scioglimento, l'Istituto di cui sopra
potrà disporre della riserva di previdenza, nel modo che crederà

migliore, in pro del'e famiglie dei soci viventi e defunti, e secondo
i criteri dello statuto della Societh stessa.

Parimenti disporrà del capitale di riserva del Fondo sovven-

zioni.
Art. 61.

Per discutere dello scioglimento della Societh l'assemblea dovrà

essere convocata in seduta speciale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà .

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
LAcAVA.

(Seguono le tabelle A, B, C, D, E, relative allo ammontare delle

pensioni, dei premi, contributi per le assicurazioni, assegni, ecc.).

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIG

Elenco dei premi conferiti dalla Commissione gladicatrice nel

concorso' di cavalle e puledre, destinate alla riproduzioite,
tenutosi in Treviso nei giorni 6 e 7 agosto 1892

Classe I.

Paledre nate net 1889 della taglia di m. 1.45 in su, coperle
da un cavallo slallone o destinate alla riproduzione.

1• Premio di lire 400: Gioconda, da Elwood Medium, americano (del
depositi governativi), del commendatore Vincenzo Stefano lireda.

2* Premio di lire 300: Gineera, da Amber, aniericano (dei depositi
governativi), del commendatore Vincenzo Stefano Breda.

3* Premio di lire 150: Flora, da The Swell, bim. ingl., di Riccardo
Pedrina e fratelli.

Claise III.
Gavalle nate nel 1888 della taglia di m. 1.52 in su,

cAo abbiamo partor iso o che nei 18928iano coperte da cavalle alallone

2• Premio di lire 400 : Berta, da Bronsorty, russo, di Giovanni Lo-
renzi.

3 Premio di lire 200: Zaira, da ignoto indigeno, di Gaudio Lion.

Classe V.

Cavalle nate nel 1887, o prima, della taglia di metri 1.52 ,ip su,
CAe abbiano partorito o che nei 1892 siano coperte #9 yn cmal(0
stallone.

1* Premio lire 600: DécoraA, da ignoto indigeno, del commenýatore
Vincenzo Stefano Breda.

2° Premio di lire 500: Armida, da Nagrad, russo, del commendatore
Vincezo Stefano Breda.

1• Premio di lire 400 : Berta, da Yonny Performer H, bim. ingl.
(dei depositi governativi), del commepdatore Vigeggo Stefano

Breda.

2• Premio di lire 400: Diva, da Eltoood Medium, americano (del
depositi governativj) del fratelli Autopini.

2* Premio di lire 400: Bella, da ignoto indigeno,del capitanoPaolg
Da Zara.

2 Premto dÏ lire 400: Dora, da Ignoto indigeno, di Eugenio Gull-
lion Mangilli.

26 Premio di lire 250 : Verbena, da ignoto indigeno, di Giovanni
Macerata e fratelli.

2' Premio d,i lire 250: Darling, da ignoto indigeno, del barone Ghio
DO Morpurgo.

3• Premió di lir) 250 : Warsowa, da ignoto indigegg, del cqgimpn-
datore Vincenzo Stefano Breda.

3 Premio di lire 250: Valet, da Janny Ebor, bim ingl., di Andrea
Giarretta e fratelli.

3· Pre o di lir 200: Ama, da Glengarry, p. s. ingl. (dei depostti

Classe VI.

Covalle nate nel 1387, o prima, della taglia di m.1.42am.f.52,
che abbiano grtorflo o che nel 1898 siang coperto da unce-
valla stallone.

1• Premio di lire 400: Amelia C, da Glengarry, p. g. Ingl. (del de·
positi governatlyi), del commendatore Vincenr,o St0fano Breda.

2 Prerpio di lire 300: Norma, da York SAiremann, blm. lugl., di
Riccardo Pedring e frateßt.

3· Premio di lire 203: Ýanda, da ¶isappyr, ryssp, di Glovanni Lo•
renzi.

3 Premio di lire 100: Graziosa, da ignoto orientale, di Giovanni
Macergta e f(atelli.

Elenco dei premi conferiti dalla Commissione ¢udicatrice del
concorso speciaÏek paledri e pnIedre da tiro pesante rapiÉo,
tenutosi in Orsinnovi (Bresoia) nei giorni 11 2 e, 8 'otto;
bre 1892.

Classe L

Paledri da tiro pesante.
26 Premio di lire 100: Gemma, da Baiard 2·, brab., di Cipriano

Alberti.

2° Premio di lire 100 : Bajard 3•, da Bajard 2*, brab , del fratelli
Gardoni.

3· Premio di lire 50 : Fuld, da Bajar& 2*, brab., di Glovanni Ca-·
brini.

3• Premio di lire li0 : Bandiera, da Bajard 2·, brab. di Luigi Ca-
brini.

3• Premio di lire 50: Stella, da Bajard 2·, brab., di Battista Prati.
Classe II.

Puledri e putedre nati nel 1891.

2• Premio di lire 80: Bajard 5©, da Bajard 20, brab., di Luig!
Moreni.

2° Premio di lire 80: Rondello, da Bajard 2 , brab., del conte An-

gefó Martinengo.
36 Premio di I:re 40 : Bajard 70, da Egard 20, brab,, det katelli

Scola.
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Classe IR.
t'all4.tnadri dei putedri concorrenti alla claye prima

e seconda.
2 Premio di liro 100: Pina, da ignoto indigeno, di Alessandro Fo-

schetti.
2* Premio di lire 100:'Pastora, da ignoto indigeno, del conte An-

gelo Martinengo.
go Premio di liro 50: Pina, da ignoto indigeno, dei fratelli Gar-
. doni.
3• Premio di fire 50: Leona, da ignoto indigeno, det fratelli Apol-

lonio.
3· Premio di lire 50; Gambetta, da ignoto Indigeno, di Battista

Prati,
Classe IV.

Cavalle madri accompagnate dai redi nati net £892.
2· Premio di lire 100: Mora, dei fratelli Bordiga.
2* Premio di lire 100 i Bellaria, di Stovanni Lovasetti.
3• Premio di lire 50 : Ledi, det fratelli Lazzaroni.
Premio di lire 2õ: Nina, di Giuseppe Poli.
Premio di lire 25: .itora, di Andrea Fiammenght.

MINISTERO DELLA GUERRA

Piotoni allievi sergenti.
Facendo seguito alla circolare n. 137 del 10 corrente, si avverte

che anche pel plotone allievi sergenti del sotto indicato reggimento
è stato già completato il numero delle ammissioni per esso stabilite.
3Questo Ministero dichiara percið chiuse lo ammissioni nel detto
plotone.

- 22 reggimento artiglierte.
Roma, 19 novembre 1892.

Il Ministro
PEL LO UX,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

' SkTT1ÈlCA' DEfNTESTAZIONE (i* þtlÑISCG%f0NO).
St ð dichiarato che la rendita seguonte del Consolldato 5 per cento,

cloë: n. 562818 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
lirer 500, at nome di Isacchi Fërdinando, Gaetano e Brigida fu Luigi,
mindri, sotto l'ammintearazione della madre Isacco Amalia, domici-
liaia in Castetto (Como}, fu così intestala per errore occorso nelle
indicazioni date dal richiedenti all'Ammínistrazione del Debito Pub-

blico, mentrechð doveva invece intestarsi ad Isacchi Ferdinando,
Isacco-ZefBro-Gaetano e Brigida fu Luigi, minori, sotto l'amministra-

zione della madre Isacco Amalia, domiciliata in Casletto (Como),
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

iÍda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicaiione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica d
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novembre 1892.
Il Direttore Generale

NOVELL1.

Retrarica n'INTESTAZIONE in pghblidagi0NQ).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

N. 863233 d'incrizione sui registri della Direzione Cëntrale, per liro 20,
al nome di De Zopito Raffaele di Luigi, domiciliato in Chieti, fu così
intestata per errore occorso, mentrechè doveva invece Intestarsi al
nome di DI Zopito Raffaele di f.uigi, domiciliato in Chieti, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pobblico, si
difnda chlunilne possa avervi interesse che, trascorso un mese dAlla
prima pubblicazione di questo avvtso, ove non sieno state notificate
o~p'posizioni a qusia DÏrezione Gerierale, si procederå alla rettillca
di detta iscrizione nel modo richiesto,

iion
,
adth 21 novoinbre 1892.

Il Direttore Genérale
NOVELLI.

MONTE DELLE PENSIONI

per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, istituito colla
legge 16 dicembre 1878 N. 4646 (serie 2a), modilleata conquella
del 23 dicembre 1888 N. 5858 (serie 3a), amministrato dalla

Cassa dei Depositi e Prestiti presso la Direzione Generale del De-

bito Pubblico.

SITUAZIONE PATRI>IONIALE Gl ÑÛ 80ll€¾ÛYO $$ÛŽ.
(Art. 13 del Regolamento 3 marzo 1889 num. 6013, serie 3').

DARE.
Fondi impiegati in prestiti alle province ed al comuni

(art. 20 del regolamento 3 marzo 1889 n. 6013) L. 39,028,283 60
Detti impiegati in rendita del Consolid. 5010 (art. 20 del

Regolamento suddetto) . » 420,5'19 78
Detti in conto corrente fruttifero con la Cassa del

depositi e prestill (art. 15 del regol. sudd.) » 5,493 80
Contributi maturati e non ancora versati dai comuni

nello Tesorerte provinciali, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . . . . . . . . > 143,022 26

Delegastoni in corso rilasciate dat Comuni sugli
Esattori delle imposte in estinzione di debitt per
contributi arretrati

. . . . . . . . . > 17,242 10
Multe rimaste da riscuotere dagli Esattori delle im-

poste..............» 39934

L. 39,61õ,020 83

AVERE.
Rato menslii e trimestrali di pensioni rimaste da sod-

disfare
. . . . . . . L. 27,213 18

Saldo del conto « Debitori e creditori diversi »
.

» 6,396 23
Attivo netto al 30 settembre 189;3 . . . . . . > 39,581,411 47

L. 9,(ilo,Ò2û $8
Roma, addi 31 ottobre 1892.

V• Il Direttore generale
NOVELLI.

Il Direttore capo della Ragioneria
C. STEIDL.

COl\TCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

ATwiso di concorso.

E' aperto il concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico, con retilbuzione anmla di lire 1000, per 11 servizio delle contro
visite alle meretrici nella città di Milano.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 15 marzo p. V. Io loro domande in carte
da bollo da lire 1,20 corredate (coi documenti prescritti dal decreto
ministeriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto. di nascita ;
b) 11 certificato di buona condotta di data recente;
c) il certincato di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel con-

corso.

Roma, 19 novembre 1892.

Il Direttore della sanità pubblica
L. PAGLIANI.



AA2ZETTA UPFICIALE D3L REGNO D'ITALIÀ 4423

asLUUTFIC10 CE Owin
no 00

GEODINAMICA PARTE NON UFFICIALE
Roma, 22 novembre 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
Massima Minima

7 ant• < ant.
nelle N ett Freculenti

'Belluno
.

. . . 3¡4 coperto - 6 5 1 9Domodossola . . sereno - gg 3 0141tlano. . . . . piovoSO - 4 7 2 2Verona . · - - coperto -- 10 0 5J)Venesta . . . - 1¡4 coperto legg. mosso 10 0 2 4
Torino . • • . nebbioso - 6 4 OgAlessandria

, . . nebbioso - 6 1 1 3Parma i . . . nebbioso
- 4 4 1 031odena . . . . coperto - 6 5 2 7Genova . . . . sereno calmo 15 7 9 8Foril

. . . . . nebbioso - 10 8 4 0
Pesaro . . . . coperto legg. mosso 12 0 5 2Porto Maurizio . . 1\4 coperto calmo 17 0 7 4Firenze . . . . nebbioso - 12 6 4 0Urbino . .

. . nebbioso
- ,

,
gg gg

Ancona . . . . nebbioso mosso 12 4 9 2Livorno . . . . 1t2 coperto calmo 15 6 8 5Perugia . . . . sereno - 11 7 5 2
Camerino

. . . coperto - 9 3 3 5Chieti
. . . . . nevica

- 13 0 2 8
Aquila . . . . . 314 coPerto - 12 1 1 9
Roma . . . . . q 3ereno - 16 5 5 5
Agnone • • · · L2 coperto - 11 9 2 8Foggia . . . , .... ...

Bari
. . - . . 112 coperto legg. mosso 15 3 10 6Napoli . , . . . sereno calmo 16 5 9 8Potenia . . . . coperto - 11 0 4 0

Lew . . . . . 3i4 coperto - 16 5 8 0
Cosenza . . . . - -

- -

Cagitari . . . . 114 coperto calmo 18 0 8 0
Reggio Calabria

. 1:4 coperto calmo 19 0 14 0
Palermo . . - . 3(4 coperto mosso - 22 4 9 9
Catania . . . . sereno calmo 19 8 11 6
Caltanissetta . . . sereno - 15 6 8 8
Stracusa

. . . . 3¡4 coperto calmo 19 4 13 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tano nel R. Osservatorio del couesto Romano

15 di 22 novembre 1892

11 barometro 6 ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metri
49,6.
Baremetre a mezzodi . . . . . - 168.7
timidità relativa a mezzodi . . . . . - 63
Vènto a mezzodi

. . . . . . Nord debole.
Cielo

. . . . . . . . . . sereno.

Massimo - 15·,3.
Termometro eentigrado

Minimo - 5·,5.
Ploggia in 24 ore:

Li 22 novembre 1892.
In Europa pressione anticicionica al Centro, leggermente bassa al-

l'occidente dell'Irlanda. Praga 777 ; Zurigo 773 ; Lapponta 765 ; Va-
lentia 761.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto salito at Nord e centro;

nebbie e qualche pioggiarella sulla Valle Padana ; temperatura abba -
stanza elevata al Nord e cemro.

Stamane: cielo generalmente sereno in Sicilia e sul versante tirre-
nico, nuvoloso e nebbioso altrove; venti generalmente deboli set-
tentrionali; barometro da 772 a 768 mill. dal Piord all'estremo Sud.
Mare calœo.
Probabilità: Venti deboll a freschi settentrionali; ciclo generalmento

sereno; qualche brinata al Nord.

TELEG·¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PALERMO, 22. - Il ministro della real casa, commendator Rat-

tazzi, rispose col seguento telegramma ad altro direttogli dal sindaco
l'altro ieri:
« Le prove di affetto e di devozione che vengono in ogni circo-

stanza alla real famiglÍa dalla cittad'nanza di Palermo, riescono sem-

pre gradite al cuore degli augusti sovrani.
« L'espressione di tali sentimenti giunse ora tanto più cara ai so-

Trani per l'iniziativa che ne prese un illustre patriotta e statista.
« Il re e la regina ringraziano lei per essersi fatto interprete dei

saluti e augurii affezionati e leali, e la incaricano di porgere vive

grazie, in loro nome, a S. E. il cav. Francesco Crispi e a tutti quelli,
che si associarono allo spontaneo omaggio.

< Firmato: il ministro Rattazzi. *

PALERMO, 22. - Alle ore 2 pom. l'on. Crispi recò al municipio. '
L'on. Crispi to ricevuto dal sindaco, dalla Giunta e dai consiglieri

comunali, sullo scalone.
L'on. Crispi ringraziò per le festase accoglienze fattegli della citta-

dinanza e rimase 45 minuti al municipio intrattenendosi di quistioni
attinenti al progresso od allo sviluppo della città.
Tanto all'andata che al ritorno l'on. Crispi fu calorosamente ap-

plaudito.
L'on. Crispt riparte oggi col piroscafo Malta.
PALERMO, 22 - Il sindaco, marchese Ugo delle Favare, la Giunta

in carrozza di gala e le società operaie con bandiere accompagna-
rono l'on. Crispi al molo.
La popolazione l'acclamò vivamente.
L'on. Crispi soll a bordo del Afalta, accompagnato dal prefetto e

da tutte le autorità cIttadine.
Egli parlò alle G pam. circa.

PARIGI, 22 - I giornali sono unanimi nel dichiarare che, dopo le
accuse fatte alla Camera dei deputati da De la Haye, l'inchiesta pir-
Iamentare sull'affare della compagnia del canale di Panama s'impo-
neva ; e che bisogna ora fare rapidamente una completa luce,
PARIGI, 22 - Ebbe luogo stamann una riunione plenaria dei de-

putati repubblicani, nella quale fu:deliberata la lista dei candidati per
la Commissione d'inchiesta sull'affare della compagnia del canale di
Panama.
La lista comprende 23 deputati repubblicani, un bulangista e nove

conservatori.

PARIGI, 22 - Camera dei deputati - Si procede a'la elezione
dei 33 membri della Commissione d'inchiesta sugli atti della compa-
gnia del canale di Pana:na.

Alla fine della seduta, il presidente Floquet, proclama i risultati
dell'elezione.
I 23 deputati repubblicani designatt stamane nella riunione p'ena-

ria delle Sinistre sono eletti al primo scrutinio, insietne con soli 3
membri della Destra.

Questi, di fronte a tale risultato, dichiarano che si dimettono.
Uno di loro sale alla tribuna e dice di essero autoritrato a dichia-

rare che le Destra si disinteressano assolutamente dalla Commissione
d'lnehiesta.
6 fra i membri eletti della Sinistra dichiarano allora anche essi che

si dimettono.
11 secondo scrutinio ò rinviato a domani.
VENEZIA, 22. - S. A. R. il Duca di Genova è partito siamane,

alle ore 20,5, per Roma.
STOCCOLMA, 22. - Le due Camere approvarono il progetto del

Governo per l'organinazione della fanteria.
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List.ino Otheiale della Borsa di Commercio di R,oma del di SB novembre 1892.

VALORI AMMBBSI

a Godimentc IN I IQUInÃZIONE ed OBBERVAEIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA
IN CONTANTI .

a

lingeslT@Att 1 -USS 970451

(RNDITA 5 010 ' ° ' ° •

i luglio 92
¯

- 9ô
. . . .

.

Coy M.
90,87 ilt . . . . . . . . . .

- -
. . . . ,

detta iccootaglio)... » -- --

....... .......-- .....

dettas .agrida.....tottobo2- - --

....... .......
--
......010 agrida..... * -

-
--

....... ,......
5850

..

Cert. sul Tesoro Emise. 1800-84
. . . . » - -

- -
. . . . . . . , , , , . . .

108 -
.

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . • -
-

- -
. . . . . . . . , , . . .

95 30
. .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .
-
-

- -
. . . . . . . . . , , , .

100 75
. .

Rothschild. . . . . . . . .
I gitigno 92 - - - -

. . . . . . .

103 25_ . .

Obbl. EKunIelp. e Cred. Pendlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

• 4 010 f.a Emissione.
. . , . .

4 OIOS.a a 8.¿ Enliãsione . .
. .

• Comune di Trapani 5 010 . . .

Cred. Fond. Bgaco S. §pirito. . .

Banca Nazionale 4 0 0.
• a * * * A 11) 0 0,
* * * Banco di Sicilia . . .

• t e » Napoli . . .

Amieni Strade Wergate,
z. PerfMeridiondli.

. . .
. . . .

Mediterranee stqmpigli44 ·

Sarde (Preförenza) . . . . .

Palermo,Mar. Trap. i.a e Sa. E
dellq Sicilia. . . . . . , .

• 500 500 .

I giugno 98 500 500
. .

t ottob. 9; 500 500 . . .

500 soo
. . .

500 500 493,50
e 500 500 . .

.

• !03 530 . . .

i luglio 08 500 500 a . .

* 500 500 . . .

I luglio 91 250 stio . . .

t aprile 95 500 500 . .

i luglio 91 500 500
. . .

Asieni saanehe e Seeletà digege.
As. Banoa Nazionale . . . . . . . .

? Romana.........
* * Generale . . . . . . . .

• • diRoma
........

a a Tiberina . . . . . . . .

• • Isidustr. e Comm. (antiche)
nuove liberate

a Bod. di Credito Mobil.italiano (an.
(nuove)

• a di Credito Meridionale , . .

Rðriisinä perTIllum.à Gaz .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotted'acqua.
Immobillare

. . . . .

dei Molini eM as. Generali.
Télefoni ed Ap Elettriche .

Generale per I lluminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

I genn. 98 1000 750 . . .

i luglio 92 t000 1000
. .

.

300, 800 . . .

I genn. 90 500 300
. . .

i he 200 .too . . .

I ottply. 91 500 500 . . .

500 soo
. . .

i l\tglio 98 500 400 . . .

500 100 . . .

i genn. 88 500 500
. . .

15 ottob. 92 500 500 . . .

i luglio 93 500 500
. . .

I gequ. 90 500 500 , . .

I luglio 92 500 500 . .

I a 90 250 256 . . .

I genn. 89 100 100
. . .

t 90 500 ' 500
. . .

iti 125 . . .

I genn, 80 130 150
. . .

I ottòb. 90 250 250 .
.

.

, 250 550
. . .

NavigazionaGenerale Italiana i
Metallurgica Italiana. . . .

I
della Piccola Borsa di Roma. i
Caoutcllouc. i
An. Piemontese di elettricità. I
isangmeinto di Napoli . . . I
di Credito a d'ind. Ediligia .

Amionisee. Assieurazioni.
As. Fondiarío Incendi.

. . . . . . .
i

ä Pondiarie Vit.a
. .

. . . . . . .
i

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie 301ûEmiss.1887-85-89. I

Tunisi Golettat OIS (oro). i
Strade ferrate del Tirreno

. . . i
Soc. Immobiliare . . . . . . . i

e a Acqua marcia . . . . .

e a 88. FF. Meridionali. . . .

• s FF Pontebba Alta Italia . I
e » FF. Sarde nuovaEmis.30 i

FF. Paler. MA. Tra. I S. .

* * FF. Second. dalla Sard i
a a FF. Napoli-Ott. (5010 or ) .

Buoni Meridionali i 0¡O . . . . . .

genn. 95 500 500
. . .

90 500 500 . . .

luglio 02 sšð $50 . . .

genn. 90 200 200 . . .

91 250 850
. . .

luglio es 250 250 . . .

. 250 250 . .

genn. 90 100 100
. . .

, gg 259 155
. . .

luglio 95 500 500
. .

* 91 1000 1000
. . .

95 500 500 . . .

ottob. 91 506 500
. . .

550 250
. . .

500 500
. . .

lag o 91
. .

aprile 95 500 500
. . .

.

300 300
.
.
.

luglio 92 600 500
. . .

TiteH ts guetazione speelale.
)bbl. prestito Croca Rossa Italiana. . I aprile 93 25 25

. . . .
895 50

361 360 IIS . .

453 te St'so it
.

165 .....

168 167
. . . .

.......
45d50

665-
:89-

.

1550 -

.

1085 -

.

403 -

. 35 -
, 545 -
.

513 -
532 -

.

955-

.
1205 -

.
170 -

- - o

.
423 - m: ¤ •e go

.170-f.em.•om

88 88
.I --I

O

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI CO PENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 1802,

it/, Francia. . . .
90 giorni 10297112

Parigi , , . . Chegtyes los &
. 3 Londra . . . . (10 giorni SS 87

. . . . .

60 giorni
e . . . . Cheques 2ô 06

.
Vienna-Trieste .

90 giorm
Germania

.
. Cheques

I
Risposta dei premi . . . . . . 28 novembre
Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . .

29 •

Liquidazione . . . . . . . . .
30 m

i

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: AUGUSTO PERICOLI

Visto R Deautato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI

Rendita 5 010 . . .
95 80

3 010 . . .
la -

Obbl, Boni Eccl 5010
Preat.Aofschild5010. IWÎ
Ob.cittadinomat0;0 425 -

Cregitofondiarlo
Santo Spirito 459 -

• CreditoFondiarip
BancaNazionale 490 -
Cradito Hondiario
Ban.Naz si 0 492-

Az. Per Meridio SCO -
Mediterranee 545 -

certif. -• -

Banca Nazionale. 1350 -
Romanaf .

1022 -
Genorale .

369 -
Banco dp Rotpa 3(5 -

Az. Banca Tiberica 38 -
In.eCom.(ari) 505-
, a Certif. - -

n. liber. 500 -
Soc. Cred. MobiL 536 -

Merid. - -
Gas

.
So -

AegpaMarcia it90-
Condot. d're: tw -
Gen. Illumin. 285 -
Tramway Om. 188 -
cert. prov. = -
oHui e )¡i4-
g z. GWo 172-
illag. 164 -

Foo aliana - -
Min. Antim. . 240 -
MAA letter. 510 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Itahana"

.

350 -
Metallurgi-
haItaliana. 200 -
dellaPicco.
lA Borsa . $10 -

· Caoutchouc 40 -
a An.Piem.dt

Blottf
. .

350 -

,

a Riganamen. 180 -
Cr.Ind. Ed. 250 .-·
Fondiar.in.
cendi

. .
80

Tond. Vita. 230 -
'Obbh Ron, Imm.5 417

i 170
Terroti 294'

Ferr. Napoli-Og
talano . .

Sie -

TUNINO RAFFAELE, Gerente - TipÞgrafla della Gatsetta U/)tofale.


